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Cappotti 
termici, infissi 
e ibridi in cima 
alle preferenze
I lavori agevolati
Scelti interventi incisivi
per migliorare la classe 
energetica degli immobili

Cappotti termici, sistemi ibridi, 
infissi, ma anche pompe di calo-
re e caldaie a condensazione 
(quando erano ancora agevola-
te). Senza dimenticare i pannelli 
fotovoltaici, i sistemi di accu-
mulo e quelli di building auto-
mation. I numeri di Enea, nel 
rapporto annuale sulle detra-
zioni fiscali (aggiornato alla fine 
del 2024), consentono di analiz-
zare quali sono stati gli inter-
venti preferiti da chi ha fatto la-
vori di superbonus. 

La maxi agevolazione ha por-
tato a migliorare di molto le clas-
si energetiche degli immobili ri-
strutturati. Oltre il 65% degli edi-
fici ha raggiunto, dopo i lavori, 
almeno una classe energetica del 
gruppo A, partendo spesso da 
categorie molto basse. Gli italia-

ni hanno scelto, allora, ristruttu-
razioni molto incisive, a partire 
dalle pareti, il cosiddetto involu-
cro edilizio. Molti investimenti si 
sono concentrati, così, sui cap-
potti termici: «Fra gli interventi 
di coibentazione dell’involucro 
opaco disperdente agevolati dal 
superecobonus - dice l’Enea -, 
l’isolamento delle pareti verticali 
opache (PV) continua a rappre-
sentare una delle soluzioni d’in-
tervento più adottate», si legge 
nel rapporto Enea. 

Su questa voce, nella quale 
sono compresi i cappotti termi-
ci, alla fine del 2024 si sono con-
centrati investimenti per 31,7 
miliardi di euro. In generale, co-
munque, c’è stata una grande 
concentrazione di lavori sull’in-
volucro, anche guardando alle 
coperture e ai tetti: «La priorità 
assegnata alle pareti esterne e 
alle coperture, dimostra la ri-
cerca di interventi ad alto im-
patto per il miglioramento 
energetico dell’edificio», dice 
ancora l’Agenzia per le nuove 
tecnologie nel suo rapporto. 

Forte l’impatto anche degli 
infissi, che erano tra gli inter-
venti trainati (quindi, quelli da 
agganciare a un lavoro di peso 
maggiore), ma che sono stati uti-
lizzati in moltissimi casi. Il con-
tatore alla fine del 2024 parla di 
22,4 miliardi di euro. La quota 

maggiore di installazioni è avve-
nuta nelle zone D ed E, quelle con 
clima più rigido, dove infissi 
performanti portano anche un 
risparmio maggiore. 

Sul fronte degli impianti ter-
mici, i sistemi ibridi (caldaia a 
condensazione più pompa di 
calore) hanno avuto un peso 
grandissimo, con 6,6 miliardi di 
investimenti mobilitati. Le 
pompe di calore hanno totaliz-
zato, alla fine del 2024, 5,3 mi-
liardi di euro, mentre le caldaie 
a condensazione (ancora age-
volate con la vecchia edizione 
del superbonus) sono arrivate a 
quota 4,5 miliardi. 

Ai sistemi di bulding auto-
mation, infine, è andato circa 
un miliardo. Mentre il fotovol-
taico è arrivato a quota 7 miliar-
di di euro di investimenti, ac-
compagnati da sistemi di accu-
mulo per 6,45 miliardi. Le in-
frastrutture di ricarica elettrica, 
invece, si sono fermate a circa 
600 milioni di euro. 
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Il modello Milano
 e l’emergenza
abitativa da risolvere
Rigenerare il territorio/1
Luca Stanzione

Q uante declinazioni semantiche può avere il verbo 
«abitare»? Infinite, certamente ognuna ha in sé un legame 
di significato con la fase storica in cui diventa scelta, 
conquista, difesa.   Abitare a Milano oggi significa 
moltissime cose: «stare a Milano» poter quindi usufruire 
di quelle interconnessioni funzionali tra sistemi diversi 

che condizionano positivamente o negativamente la vita, poter 
accedere ad un’offerta culturale, intrattenitiva, sociale, scolastica, 
sanitaria, lavorativa. «Stare» significa «occupare», chi decide di abitare 
o sceglie di resistere nell’abitare a Milano, vuole «occupare» un posto a 
Milano, farci parte, essere visto e considerato dentro un sistema di 
relazioni sociali, lavorative, temporanee, stabili, utili o funzionali. 
Le scelte politiche sullo sviluppo immobiliare dell’abitare non 
riguardano la funzione protettiva di «un tetto sopra la testa» ma la 
cittadinanza come condizione indissolubilmente legata al diritto del 
singolo e allo sviluppo economico di un intero sistema produttivo. Aldo 
Bonomi coglie questo aspetto da queste pagine.
Le ondate migratorie - dell’ultimo secolo ma potrei estendere la 
valutazione come fa Mattia Granata nella sua pubblicazione sul Modello 
Milano - hanno contraddistinto l’abitare di Milano trasformandolo in 
una precondizione all’emancipazione dalla propria condizione 
precedente. Oggi per molti lasciare Milano è l’unica possibilità di 
sopravvivere a Milano.  Per queste ragioni occuparsi di come e da chi 
viene abitata la regione milanese significa occuparsi del suo modello di 
sviluppo: se sarà una città capace di alloggiare studenti, ricercatori, 
professori, inventori, intellettuali sarà una regione capace di attrarre 
centri di ricerca pubblici e privati, diventare sede degli uffici di sviluppo 
delle grandi e medie aziende. Sarà in grado di trasformare lo spazio 
regionale milanese in un laboratorio creativo e propulsivo, riagganciare 
dinamiche di sviluppo internazionali, una speranza per Milano e per 
l’Europa. Se al contrario diventerà una città residenziale di élite non 
sarà in grado di legare l’abitare con una fisionomia produttiva, sarà solo 
edificare alloggi in un’interpretazione estrattiva della collocazione geo 
spaziale della nostra Mediolanum. 
La scelta è straordinariamente politica e deve rispondere alla domanda: 
«In quale direzione vogliamo svilupparci?»; «a quale Dio vogliamo 
vocarci?»; «Quale tipo di modello di sviluppo riserviamo a questa 
regione metropolitana?» Il mercato, inteso come ecosistema che di 
volta in volta trova un equilibrio di interessi, ha già dato una risposta. 
Una scelta che imminentemente pagano le classi medie funzionali e sul 
lungo periodo rende del tutto marginale Milano nello scenario 
economico europeo e mondiale. In quel momento «abitare» assumerà 
un unico significato: «risiedere» e non «partecipare Milano». Non mi 
convince chi pensa di affrontare questa scelta di mercato occupandosi 
unicamente della casa come se «abitare» significasse disporre di un 
alloggio e non avesse una dimensione sociale, produttiva, economica, 
relazionale, esistenziale. Non sarà un piano casa pubblico o privato a 
risolvere la questione di cosa e come produrre a Milano. Nell’ultimo 
secolo Milano ha saputo sperimentare un municipalismo capace di 
condizionare il Mercato non contenendolo ma sfidandolo sul terreno 
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della competizione, costringendolo a trovare un nuovo equilibrio più 
avanzato. Questo è stato il suo riformismo municipale. Le forze 
produttive e istituzionali avrebbero l’interesse ad un accordo 
territoriale di sviluppo della regione milanese che metta al centro le 
risorse territoriali come leva con la quale competere per l’Europa nel 
mondo. Faccio un esempio molto concreto: vogliamo diventare la città 
che ospita il centro di sviluppo di Intelligenza digitale che coniughi etica 
e funzioni predittive sulla base dei dati oppure un enorme quartiere 
residenziale che ospita i manutentori dei data center di Amazon che nel 
2029 saranno edificati nella nostra area?
Un neomunicipalismo deve avere almeno tre caratteristiche: 
protagonismo delle forze produttive territoriali, sia il lavoro che gli 
investitori, pragmatismo politico coerente con una scelta economica 
strutturale, alleanza territoriale regionale e non circoscritta al singolo 
comune.  La Camera di Commercio potrebbe essere un incubatore 
naturale in cui realizzare questo patto, un accordo con cui Milano 
riprenderebbe fra le mani il proprio futuro produttivo ed economico, 
sociale e vocazionale, etico. Un patto municipale capace di evocare un 
nuovo patto su scala continentale che riedifichi l’Europa e la traghetti 
nella prossima seconda metà del secolo. Un’evocazione per nulla 
illusoria se si pensa che le Camere di Commercio sono istituzioni di 
governo dei processi presenti nelle principali città d’Europa. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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no trasmesso comunicazione per». 
Il legislatore ha scelto un verbo che 
evoca la fruizione effettiva, non 
l’attivazione di un procedimento.

Il confronto con il Dl 175
 L’interpretazione autentica del-
l’articolo 38, comma 18, del decreto 
legge  19/2024, introdotta dal de-
creto legge 175/2025, chiarisce che 
«l’impresa non può presentare, per 
i medesimi beni, domanda per 
l’accesso al credito 5.0 e domanda 
per l’accesso al credito 4.0». 

Il contrasto testuale è evidente: 
quando il legislatore ha inteso at-
tribuire rilevanza preclusiva alla 
mera presentazione della doman-
da, lo ha detto espressamente. Nel 
comma 431, invece, ha scelto «in-
vestimenti che beneficiano», pre-
supponendo l’effettiva fruizione.

Quando matura il credito 4.0
Il credito d’imposta 4.0 non nasce 
con la trasmissione della comuni-
cazione. Matura al perfezionarsi di 
una fattispecie complessa: effet-
tuazione dell’investimento ex ar-
ticolo 109 del Tuir, interconnes-
sione del bene, perizia asseverata 
per beni oltre 300.000 euro. Solo 
al ricorrere di tutti questi elementi 
il credito sorge. 

La comunicazione al Mimit ha 
natura diversa: serve a monitora-
re il limite di spesa, ma non è fonte 
del beneficio. Un investimento 
per il quale non si sia mai rag-

‘ Il divieto di cumulo 
mira a evitare che 
lo stesso investimento 
riceva due volte
 il sostegno pubblico

Tra le imprese che hanno pianifi-
cato investimenti in beni 4.0 a ca-
vallo tra 2025 e 2026 emerge un 
tema rilevante: cosa succede se 
l’iter per fruire del credito d’impo-
sta Transizione 4.0 è stato avviato 
ma mai completato? 

La comunicazione preventiva al 
ministero delle Imprese e del ma-
de in Italy (Mimit) è stata trasmes-
sa, ma il bene non è mai stato in-
terconnesso, la perizia non è mai 
stata redatta, il credito non è mai 
maturato. Queste imprese posso-
no accedere all’iperammortamen-
to 2026? La risposta, a una lettura 
attenta delle norme, dovrebbe es-
sere rassicurante.

La clausola di non cumulo
Il comma 431 della legge 199/2025 
stabilisce che «la maggiorazione 
del costo di cui al comma 427 non 
si applica agli investimenti che be-
neficiano delle disposizioni di cui 
all’articolo 1, comma 446, della leg-
ge 207/2024». La parola chiave è 
«beneficiano»: non «hanno pre-
sentato domanda per», non «han-

Beneficio precluso solo 
a chi utilizza effettivamente 
il credito d’imposta

Investimenti/1

La comunicazione 
al ministero
da sola non basta

Ok all’iperammortamento 
anche con il 4.0 incompiuto

giunta l’interconnessione non ha 
«beneficiato» di nulla.

La ratio del divieto
Il divieto di cumulo mira a evitare 
che il medesimo investimento rice-
va due volte il sostegno pubblico. Se 
l’impresa non ha mai fruito del cre-
dito 4.0, non vi è cumulo da scon-
giurare. Interpretare diversamente 
significherebbe attribuire alla co-
municazione preventiva un effetto 
preclusivo sproporzionato, trasfor-
mando un adempimento informa-
tivo in una scelta irreversibile.

L’impresa che ha ordinato un 
macchinario nel 2025, ha trasmes-
so la comunicazione al ministero 
delle Imprese e del made in Italy  
confidando di interconnetterlo en-
tro l’anno, ma ha incontrato ritardi 
o difficoltà tecniche, si troverebbe 
esclusa dall’Iperammortamento 
2026 pur non avendo mai goduto 
del 4.0. Una conseguenza difficil-
mente voluta dal legislatore.

Conclusioni operative
La mera trasmissione della comu-
nicazione al Mimit, in assenza del 
perfezionamento dei requisiti so-
stanziali, non dovrebbe precludere 
l’accesso all’Iperammortamento 
2026. L’impresa può legittimamen-
te ritenere di poter presentare co-
municazione sulla piattaforma Gse. 

Resta auspicabile un chiari-
mento ufficiale del Mimit che con-
fermi la lettura sostanzialistica. In 
assenza, le imprese dovranno va-
lutare con i propri consulenti l’op-
portunità di procedere, consape-
voli che l’interpretazione qui pro-
posta non è ancora stata avallata 
dall’amministrazione.
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i dati dell’enea

Superbonus,
nel 2025
sono stati spesi
altri 5,3 miliardi
In totale è costato
170 miliardi

Giuseppe Latour —a pag. 2

Superbonus 
al capolinea: 
altri 5,3 miliardi 
spesi nel 2025
I dati Enea. L’agevolazione ha chiuso i battenti
il 31 dicembre scorso: in totale è costata
170 miliardi di detrazioni a partire dal 2021

Poco più di 500mila edifici ristrut-
turati. Per la precisione 502.544 tra 
condomini, abitazioni unifamiliari, 
case autonome e cinque castelli 
(due in Piemonte, uno in Lombar-
dia, uno nel Lazio, uno in Calabria), 
su un totale di circa 12 milioni di 
edifici residenziali. Con una spesa 
complessiva, solo per la parte di ef-
ficientamento energetico, di 129,5 
miliardi di euro. 

Sono tante, secondo i dati Enea, 
le detrazioni maturate per il su-
perbonus tra il 2021 e il 2025, alle 
quali vanno sommate tutte quelle 
collegate alla messa in sicurezza 
antisismica. Qui mancano numeri 
aggiornati ai giorni scorsi ma, 
stando all’agenzia delle Entrate (e 
a un report allineato al 27 maggio 
scorso), siamo nell’ordine di 40 
miliardi di euro. La spesa com-

Giuseppe Latour plessiva per lo Stato legata al su-
perbonus è arrivata, insomma, a 
circa 170 miliardi di euro. 

La storia dei cinque anni della 
maxi agevolazione destinata all’ef-
ficienza energetica e alla messa in 
sicurezza antisismica è arrivata al 
capolinea, dopo la manovra di que-
st’anno. Il 31 dicembre scorso, in-
fatti, lo sconto fiscale non è stato 
rinnovato (insieme al bonus bar-
riere architettoniche), neppure in 
versione ridotta, ed è arrivato così 
all’esaurimento, da tempo auspi-
cato dall’esecutivo in carica. Ora il 
report dell’Enea, pubblicato perio-
dicamente dall’Agenzia nazionale 
per le nuove tecnologie, l’energia e 
lo sviluppo economico sostenibile 
e aggiornato adesso al 31 dicembre 
2025, consente di scattare una fo-
tografia completa della vita della 
detrazione. Partendo dal fatto che 
nel 2025 la sua spinta è stata tut-

t’altro che trascurabile; a fine anno 
ha drenato poco più di 5 miliardi, 
tutti su investimenti condominiali 
(gli unici ammessi).

Facendo un po’ di storia, il su-
perbonus è stato introdotto a metà 
2020 dal decreto Rilancio (Dl n. 
34/2020, con l’articolo 119), ma fino 
all’estate del 2021 è rimasto quasi 
inutilizzato, a causa di regole trop-
po stringenti sulle verifiche di le-
gittimità degli immobili e di pro-
blemi sugli accessi agli atti: in so-
stanza, le attestazioni necessarie 
ad avviare le pratiche rendevano 
necessario un passaggio in Comu-
ne che aveva tempi troppo lunghi 
per un’agevolazione pensata per 
stimolare l’economia in una fase di 
emergenza. La Cila superbonus, di-
segnata proprio per facilitare il 
110%, ha risolto questi problemi, ad 
agosto 2021, e ha fatto decollare in 
modo violento gli investimenti col-
legati all’ex 110 per cento. La pre-
senza della cessione dei crediti e il 
forte impegno degli istituti di cre-
dito per consentire l’avvio di queste 
operazioni hanno fatto il resto.

Così, l’andamento storico degli 
investimenti e delle detrazioni col-
legate alle spese dice che il picco di 
bonifici e di lavori si è registrato 
tra il 2022 e il 2023; nel 2022 sono 
maturate poco meno di 39 miliardi 
di detrazioni, mentre nel 2023 sia-
mo arrivati al record di 48,4 mi-
liardi. Bisogna considerare, in 
questo quadro, che per il super si-
smabonus sono stati spesi 12,8 mi-
liardi nel 2022 e 21,1 miliardi nel 
2023. Complessivamente, allora, 
lo Stato ha preso impegni per più 
di 51 miliardi nel 2022 e per 69 mi-
liardi abbondanti nel solo 2023. Da 
questi numeri si capisce perché 
proprio nel 2023 hanno iniziato a 
prendere forma diversi interventi 
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normativi di blocco delle cessioni 
dei crediti (uno dei principali cata-
lizzatori del superbonus).

Passando oltre, allora, si vede 
con evidenza nel corso del 2024 e 
del 2025 l’effetto dei molti inter-
venti restrittivi messi in campo dal 
Governo. Nel frattempo, infatti, è 
scattato anche il taglio delle ali-
quote di detrazione: non più al 
110%, ma al 90% nel 2023, al 70% 
nel 2024 e al 65% nel 2025. Inoltre, 
alla fine del 2024 è partita anche 
una tagliola ulteriore: nel 2025 
possono essere completati solo i 
lavori condominiali collegati a Ci-
las presentate entro il 15 ottobre 
2024. I numeri, allora, sono molto 
più piccoli ma tutt’altro che trascu-
rabili. Nel 2025 sono maturati altri 
5,3 miliardi di detrazioni per lavori 
su quasi 5mila immobili, nel 2024 
le detrazioni maturate sono state 

addirittura 24,5 miliardi per lavori 
su oltre 36mila immobili. 

Il totale fa, allora, 170 miliardi di 
detrazioni per l’antisismica e l’effi-
cientamento energetico e circa 129 
miliardi di detrazioni per il solo ef-
ficientamento. Una cifra monstre, 
concentrata in un arco di tempo 
brevissimo, se consideriamo che 
l’ultima manovra vale in totale poco 
più di 20 miliardi di euro. Questi in-
vestimenti, però, ci portano avanti 
sul fronte dell’efficientamento 
energetico. Per gli obiettivi della di-
rettiva Case green, infatti, si conte-
ranno tutti i risparmi di energia 
raggiunti a partire dal 2020 e fino al 
2050. Quindi, anche il superbonus. 

Guardando alle tipologie di  fab-
bricati, dove sono stati impiegati tut-
ti questi soldi? Principalmente per i 
condomini. Per questi edifici sono 

stati mobilitati quasi 85 miliardi di 
investimenti ammessi alle detrazio-
ni, circa due terzi del totale, utili ad 
avviare poco meno di 140mila can-
tieri dall’importo medio molto ele-
vato, superiore ai 600mila euro. 

Sebbene le altre tipologie di edi-
fici siano numericamente molto si-
gnificative (parliamo di 362mila 
immobili), non hanno mosso tutti 
questi investimenti: gli importi me-
di viaggiano nell’ordine di 100mila 
euro, molto meno degli immobili 
plurifamiliari. Gli edifici unifami-
liari sono arrivati, così, a poco meno 
di 28 miliardi di investimenti, men-
tre le unità funzionalmente indi-
pendenti hanno appena superato 
gli 11 miliardi. ﻿Dati trascurabili per 
i cinque castelli: la spesa totale è 
stata di circa un milione.
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Edi�ci ristrutturati
Migliaia
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Investimenti ammessi a detrazione
Miliardi di euro

Nota: gli investimenti 2021 comprendono una piccola quota, non rilevata dall�Enea, di investimenti effettuati nel 2020. 
Fonte: elaborazione Il Sole 24 Ore su dati Enea
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Il bilancio dell’agevolazione per l’efficienza energetica

‘ Ristrutturati
500mila edifici:
le spese più importanti
sono state riservate
ai condomini

‘ L’anno record
è stato il 2023:
gli impegni per 
lo Stato sono arrivati
a 69 miliardi
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«Per mettere in sicurezza
il Paese serve un piano
da 435 miliardi in 15 anni»
La proposta
Le stime di Erasmo 
D’Angelis e Mauro Grassi:
ora «prevenzione civile»

«Niscemi � diventata la frana pi� va-
sta d’Italia, superando quella del 
Tessina nell’arco alpino. Un disastro 
annunciato. Dobbiamo acquisire la 
consapevolezza che siamo il Paese 
europeo delle frane: sulle circa 
���mila censite in tutta l’Unione, 
ben 
��.��� sono entro i nostri con-
fini. Nell’ultimo secolo ne abbiamo 
avute ��mila importanti, con �.��� 
morti, e abbiamo speso in media �,� 
miliardi annui. Non possiamo conti-
nuare a rincorrere le emergenze».  
Erasmo D’Angelis, uno dei massimi 
esperti italiani di dissesto idrogeolo-
gico, gi� sottosegretario alle Infra-
strutture nel Governo Letta e re-
sponsabile della struttura di missio-
ne Italia Sicura negli Esecutivi Renzi 
e Gentiloni, non ha dubbi: «Per fragi-
lit� l’Italia � un unicum al mondo. Bi-
sogna adottare un programma per la 
messa in sicurezza del territorio che 
eguagli, per coraggio finanziario e 
coesione politica, il piano Marshall e 
il piano Casa di Fanfani».

D’Angelis e l’economista Mauro 
Grassi, rispettivamente presidente e 
direttore della Fondazione Ewa (Ear-
th and Water Agenda), lo hanno gi� 
disegnato e lo dettagliano nel volume 
“Fuori dalle emergenze”, in uscita per 
Il Mulino il �� febbraio, con la prefa-
zione di Francesco Rutelli. Il «Piano 
nazionale di prevenzione civile e di 
rafforzamento del sistema idrico na-

Manuela Perrone

zionale» che propongono, in un oriz-
zonte temporale di �� anni, richiede-
rebbe un investimento di circa ��� 
miliardi di euro, con un volume ag-
giuntivo di risorse rispetto a quelle 
gi� oggi mediamente impegnate di 
circa ��� miliardi. Un viaggio al ritmo 
di �� miliardi di euro l’anno. Pi� del-
l’intera legge di Bilancio per il ���
.

«Ma non � fantascienza - sostiene 
D’Angelis - se si lavora per mettere 
insieme risorse pubbliche e private, 
chiamando a raccolta il mondo delle 
imprese e delle assicurazioni e ricor-
rendo ai fondi strutturali europei e 
alla Bei. Bisogna considerare l’urgen-
za. Oggi l’emergenza non � l’eccezio-
ne, ma la regola».  Nel libro, i due au-
tori ricordano le stime consolidate 
secondo cui, includendo anche i costi 
sostenuti da cittadini e organizzazio-
ni private per far fronte ai bisogni pri-
mari nelle crisi, il costo totale per le 
emergenze naturali in Italia raggiun-
ge �� miliardi medi annui. Un dato 
che non include il valore delle vite 
umane perse, i costi sanitari di lungo 
periodo per feriti e invalidi, le perdite 
di produttivit�, il deprezzamento del 
patrimonio immobiliare e gli effetti 
reputazionali e di percezione di insi-
curezza di luoghi e parti rilevanti del 
Paese. Nel solo caso dei terremoti si 
stima un volume medio annuale di 
danni di circa � miliardi l’anno, a cui 
si aggiungono altri � miliardi annui 
per dissesto (frane, alluvioni, erosio-
ne costiera), circa un miliardo per in-
cendi, almeno �,� miliardi per la sic-
cit� e circa ��� milioni per altri eventi.  
Il cambiamento climatico, come in-
segna Niscemi travolta dal ciclone 
Harry, agisce poi come un moltiplica-
tore strutturale di rischio e di spesa.

Con una spesa destinata alla pre-
venzione e al servizio idrico integra-
to che oggi si ferma a �,� miliardi an-
nui, di cui � come spese di investi-
mento del Ssi, � miliardi per la pre-
venzione antisismica e appena �,� 
miliardi per la prevenzione del siste-
ma acqua e incendi, emerge una dif-
ferenza strutturale di circa �� miliar-
di che lascia, di fatto, il sistema Paese 
indifeso e genera danni crescenti co-
perti sempre pi� a fatica con risorse 
straordinarie mobilitate dopo ogni 
evento calamitoso. 

Ma �� miliardi aggiuntivi per la 
prevenzione non sarebbero “fuori 
scala” dal punto di vista finanziario, 
secondo D’Angelis e Grassi, perch� 
- spiegano - i dati sulla spesa in con-
to capitale della Pa mostrano che ne-
gli ultimi due decenni l’Italia ha so-
stenuto investimenti medi intorno 
ai 
� miliardi di euro l’anno, pari a 
circa il �% del Pil, mentre tra il ���� 
e il ���� questi livelli sono pi� che 
raddoppiati, superando i ��� miliar-
di annui, grazie a Pnrr e Superbo-
nus. Dunque si tratterebbe di «una 
quota assolutamente plausibile ri-
spetto ai livelli recenti di investi-
mento pubblico. In termini macro-
economici, si tratta di destinare alla 
sicurezza del territorio circa lo �,�% 
del Pil attuale, destinato a scendere, 
con la crescita del Pil nei prossimi 
quindici anni, allo �,�% nel ����».

«Il rischio zero non esiste - chiari-
sce D’Angelis - ma renderlo gestibile 
� doveroso. Soprattutto se ricordia-
mo un paradosso: l’Italia vanta i mi-
gliori tecnici, le migliori tecnologie e 
le migliori aziende per la messa in si-
curezza dei territori, che infatti accor-
rono ovunque nel mondo. Perch� 
non possiamo utilizzarli qui?».

� RIPRODUZIONE RISERVATA

‘ Nel saggio in uscita
“Fuori dalle emergenze” 
l’invito a osare: i costi 
degli eventi estremi 
sono 12 miliardi annui
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La calamità
primo banco 
di prova 
per le polizze 
L’obbligo di assicurazione. La mareggiata che 
ha colpito tre regioni  è esclusa.  Danni alle imprese per 
centinaia di milioni. Il territorio chiede più prevenzione 

Ammontano a  svariate decine di mi-
lioni di euro, in ognuna delle tre Re-
gioni colpite a suon di mareggiate dal 
ciclone Harry, i danni subiti dalle im-
prese a causa dell’ondata di maltem-
po che ha colpito il Mezzogiorno. 

La violenza eccezionale delle onde  
ha devastato stabilimenti balneari, 
alberghi, porti turistici. Ma ha inve-
stito anche le strade che hanno subito 
smottamenti interrompendo colle-
gamenti funzionali alle attività pro-
duttive. E questo, assieme alla busi-
ness interruption, fa salire il conto in 
Regioni come la Sicilia, una delle più 
colpite, a svariate centinaia di milio-
ni. Molte imprese di quei territori 
hanno adempiuto all’obbligo di co-
prirsi contro i danni provocati dalle 

Laura Serafini

calamità naturali entro l’ultima sca-
denza, prevista per le piccole impre-
se, lo scorso 31 dicembre. In base alla 
norma le attività produttive devono 
coprire i rischi per alluvione, frana e 
sisma. Alcuni imprenditori, in parti-
colare in Sardegna, hanno contatto le 
compagnie assicurative subito dopo 
il maltempo dei giorni scorsi: la ri-
sposta è stata che responsabile dei 
danni è stata la mareggiata, esclusa 
dall’obbligo per la quale sarebbe sta-
to necessario fare un estensione pa-
gando un ulteriore premio. 

L’esclusione dalla copertura assi-
curativa richiama in campo il ristoro 
con i fondi pubblici, che il governo 
voleva cercare di ridurre proprio con 

la diffusione delle polizze. Il percor-
so non è certo sbagliato: la realtà di 
questi giorni restituisce però la mi-
sura della complessità quando si 
tratta di affrontare gli effetti dei 
cambiamenti climatici. 

«Serviranno almeno 50 milioni  
solo per ripristinare stabilimenti, 
aziende che operano nei pontili delle 
attività industriali, strutture turisti-
che fronte mare, stabilimenti, porti 
turistici - afferma Andrea Porcu, di-
rettore generale Confindustria Sar-
degna meridionale -.   Se, come sem-
bra, i danni non sono coperti dalle po-
lizze catastrofali  stipulate dalle im-
prese sarà necessario attivare 
strumenti pubblici per consentire alle 
aziende di riprendere attività». 

In Sardegna la Regione ha avviato 
incontri con le categorie produttive 
per individuare le misure, mentre lu-
nedì il vice premier e ministro degli 
Esteri, Antonio Tajani, farà un sopral-
luogo, come del resto anche in Sicilia, 
per definire quali strumenti potrà 
mettere a disposizione il governo. «È 
necessario anche intervenire in modo 
preventivo  sulle infrastrutture - af-
ferma Porcu -. Ad esempio le strade 
devono essere realizzate sapendo che 
ormai sono esposte alle mareggiate».

 In Sardegna, come in Calabria e in 
Sicilia, gli smottamenti delle strade 
hanno interrotto i collegamenti ne-
cessari a svolgere le attività produtti-
ve. La Regione Sicilia, avvalendosi 
dello Statuto speciale, ha già delibera-
to la disponibilità di fondi (90 milioni) 

per i primi ristori (è stato varato un 
bando per coprire i primi danni a fon-
do perduto). Riunioni si sono tenute 
con tutte le categorie produttive, tra le 
quali Confindustria Sicilia, e alla pre-
senza anche di esponenti di Sace, Cdp 
e Simest per valutare i possibili inter-
venti. Si sta costituendo una task for-
ce non solo per la gestione dell’emer-
genza, ma  per interventi successivi fi-
nalizzati alla mitigazione dei rischi al-
la quale partecipano anche le 
organizzazioni datoriali e sindacali. 
«Stiamo seguendo le fasi dell’emer-
genza per le imprese attraverso 
un’interlocuzione costante su tutti i 
tavoli istituzionali. Abbiamo chiesto 
l’immediato ripristino della viabilità, 
che nella situazione attuale amplifica 
l’ammontare dei danni. Abbiamo ela-
borato un modello che ci consentirà 
una stima puntuale del pregiudizio 

attuale e delle vulnerabilità prossime 
legate alla business interruption. Se 
oggi dovessi fare una stima dei danni 
complessivi per il mondo delle im-
prese siciliane parlerei di circa 800 
milioni», afferma Gaetano Vecchio, 
presidente di Confindustria Sicilia. In 
Calabria i danni immediati sono nel-
l’ordine dei 30 milioni: anche qui al 
netto della business interruption e del 
problema collegamenti. Anche la Re-
gione Calabria sta attivando una piat-
taforma per i primi ristori.

«Come Unindustria Calabria ho 
avuto un incontro con  l’assessore 
regionale al Turismo, Giovanni Ca-
labrese - spiega il presidente  Aldo 
Ferrara -. C’è stato raccordo imme-
diato:  sono state colpite sia le infra-
strutture che le imprese. Abbiamo 
chiesto una risposta rapida perché le 
imprese possano riuscire a prepa-
rarsi per  la stagione estiva. La rispo-
sta dell’assessorato è stata pronta 
per fare fronte nel più breve tempo 
possibili all’emergenza. Mi pare che 
sia la reazione giusta per dare fidu-
cia alle imprese e che il vittimismo 
che qualche volta ha avuto il Mezzo-
giorno è stato messo da parte, per-
ché gli imprenditori  si sono attivati 
subito con i tutti i mezzi per ripristi-
nare le minime condizioni per ope-
rare nel più breve tempo possibile».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘ Porcu (Confindustria 
Sardegna): «Devastati  
stabilimenti e porti 
turistici. Necessario 
proteggere la viabilità» 
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‘ Vecchio (Confindustria 
Sicilia): «Per le aziende 
conto da circa 800 
milioni». Il tema della 
mitigazione dei rischi 

‘ Ferrara (Unindustria 
Calabria): «Serve risposta 
per salvare la stagione 
estiva. Imprenditori 
al lavoro per il ripristino»

ANSA

Gli effetti della mareggiata. 
La violenza delle onde causata dal 
ciclone Harry ha danneggiato stabili-
menti, porti turistici e alberghi lungo le 
coste di Sicilia, Calabria e Sardegna
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�A�l�l�a�r�m�e� �p�e�r� �i�l� �c�a�m�b�i�a�m�e�n�t�o� �c�l�i�m�a�t�i�c�o�:� �E�n�e�a� �e� �I�s�p�r�a� �i�n�d�i�c�a�n�o� �i� �t�e�r�r�i�t�o�r�i� �p�i�ù� �a� �r�i�s�c�h�i�o

�N�i�s�c�e�m�i�:� �f�r�a�n�a�t�a� �l�a� �p�r�e�v�e�n�z�i�o�n�e
�1�,�2� �m�i�l�i�o�n�i� �d�i� �i�t�a�l�i�a�n�i� �v�i�v�o�n�o� �i�n� �a�r�e�e� �a� �f�o�r�t�e� �p�e�r�i�c�o�l�o
�D�I�C�A�R�L�O�V�A�L�E�N�T�I�N�I

�«
�L ��I�t�a�l�i�a� �h�a� �u�n�a� �c�a�r�t�o�-
�g�r�a�f�i�a� �g�e�o�l�o�g�i�c�a � �m�o�-
�d�e�r�n�a� �c�o�m�p�l�e�t�a � �s�o�l�o � 
�p�e�r� �m�e�t�à� �d�e�l� �t�e�r�r�i�t�o�-

�r�i�o� �n�a�z�i�o�n�a�l�e�.� �I�n� �a�l�c�u�n�e� �z�o�-
�n�e� �c�r�i�t�i�c�h�e�,� �t�r�a� �c�u�i� �N�i�s�c�e�m�i�,� 
�m�a�n�c�a� �l�a� �c�a�r�t�o�g�r�a�f�i�a� �g�e�o�l�o�-
�g�i�c�a� �a�l�l�a� �s�c�a�l�a� �1�:�5�0�.�0�0�0�,� �c�h�e� 
�è� �c�o�m�e� �u�n�a� �r�a�d�i�o�g�r�a�f�i�a� �d�e�l� 
�t�e�r�r�i�t�o�r�i�o�.� �Q�u�e�s�t�o� �s�i�g�n�i�f�i�c�a� 
�c�h�e� �n�o�n� �d�i�s�p�o�n�i�a�m�o� �d�i� �d�a�t�i� 
�g�e�o�l�o�g�i�c�i � �s�u�f�f�i�c�i�e�n�t�e�m�e�n�t�e � 
�a�p�p�r�o�f�o�n�d�i�t�i�»�.

�R�o�d�o�l�f�o� �C�a�r�o�s�i�,� �d�o�c�e�n�-
�t�e� �a�l�l ��u�n�i�v�e�r�s�i�t�à� �d�i� �T�o�r�i�-
�n�o� �e� �p�r�e�s�i�d�e�n�t�e� �d�e�l�l�a� �S�o�-
�c�i�e�t�à� �g�e�o�l�o�g�i�c�a� �i�t�a�l�i�a�n�a�,� 
�a�s�s�i�c�u�r�a� �c�h�e� �n�o�n� �i�n�t�e�n�d�e� �p�o�-
�l�e�m�i�z�z�a�r�e�, � �p�e�r � �d�i � �p�i�ù � �c�o�l � 
�d�r�a�m�m�a� �i�n� �c�o�r�s�o� �a� �N�i�s�c�e�-
�m�i�, � �m�a� �a�g�g�i�u�n�g�e�: � �«�A�b�b�i�a�-
�m�o� �l�e � �p�r�o�f�e�s�s�i�o�n�a�l�i�t�à�, � �m�a � 
�s�e�r�v�o�n�o � �f�o�n�d�i � �p�e�r�m�a�n�e�n�t�i � 
�p�e�r� �c�o�m�p�l�e�t�a�r�e� �l�a� �c�a�r�t�a� �g�e�o�-
�l�o�g�i�c�a�.� �I�n� �t�u�t�t�i� �i� �P�a�e�s�i� �m�o�-
�d�e�r�n�i � �l�a� �c�a�r�t�o�g�r�a�f�i�a � �c�o�p�r�e� 
�t�u�t�t�o� �i�l� �t�e�r�r�i�t�o�r�i�o� �e� �v�i�e�n�e� �a�g�-
�g�i�o�r�n�a�t�a� �p�r�o�g�r�e�s�s�i�v�a�m�e�n�t�e� 
�p�o�i�c�h�è� �è� �f�o�n�d�a�m�e�n�t�a�l�e� �p�e�r� 
�l�a � �p�r�e�v�e�n�z�i�o�n�e � �d�e�i � �r�i�s�c�h�i�. � 
�U�n� �P�a�e�s�e� �f�r�a�g�i�l�e� �c�o�-
�m�e� �l ��I�t�a�l�i�a�,� �p�e�r� �d�i� �p�i�ù� 
�o�r�a� �s�o�g�g�e�t�t�o� �a�i� �c�a�m�-
�b�i�a�m�e�n�t�i � �c�l�i�m�a�t�i�c�i�, � 
�n�o�n � �p�u�ò � �r�i�m�a�n�e�r�e � 
�s�e�n�z�a� �p�r�e�v�e�n�z�i�o�n�e�»�.

�S�e�c�o�n�d�o � �i � �d�a�t�i � 
�E�n�e�a� �(�A�g�e�n�z�i�a� �n�a�-
�z�i�o�n�a�l�e� �p�e�r� �l�e� �n�u�o�-
�v�e � �t�e�c�n�o�l�o�g�i�e�,
�l ��e�n�e�r�g�i�a� �e� �l�o � �s�v�i�-
�l�u�p�p�o � �e�c�o�n�o�m�i�c�o � 
�s�o�s�t�e�n�i�b�i�l�e�)� �e� �I�s�p�r�a� 
�(�I�s�t�i�t�u�t�o � �s�u�p�e�r�i�o�r�e � 
�p�e�r� �l�a� �p�r�o�t�e�z�i�o�n�e� �e� �l�a� 
�r�i�c�e�r�c�a� �a�m�b�i�e�n�t�a�l�e�)�, � 
�a�m�p�i�e � �a�r�e�e � �i�t�a�l�i�a�n�e � 
�s�o�n�o� �c�o�n�s�i�d�e�r�a�t�e� �t�a�l�-
�m�e�n�t�e� �a� �r�i�s�c�h�i�o� �c�h�e� 
�d�o�v�r�e�b�b�e�r�o � �e�s�s�e�r�e � 
�m�o�n�i�t�o�r�a�t�e� �c�o�n� �c�o�n�t�i�n�u�i�t�à�:� 
�V�e�n�e�z�i�a� �e� �i�l � �D�e�l�t�a� �d�e�l � �P�o� 
�c�o�m�b�a�t�t�o�n�o� �c�o�n�t�r�o� �l�a� �s�u�b�s�i�-
�d�e�n�z�a� �e� �l ��i�n�n�a�l�z�a�m�e�n�t�o� �d�e�l� 
�m�a�r�e�, � �l�a � �c�o�s�t�a � �r�o�m�a�g�n�o�l�a � 
�v�e�d�e� �l�e� �s�u�e� �s�t�r�u�t�t�u�r�e� �b�a�l�-
�n�e�a�r�i � �r�e�g�o�l�a�r�m�e�n�t�e � �s�o�m�-
�m�e�r�s�e�,� �l�e� �p�i�n�e�t�e� �d�e�l�l�a� �M�a�-
�r�e�m�m�a� �s�o�n�o� �a� �r�i�s�c�h�i�o� �c�o�s�ì� 

�c�o�m�e� �i�l� �C�i�r�c�e�o� �(�L�a�t�i�n�a�/�S�a�-
�b�a�u�d�i�a�)�,� �l�a� �p�i�a�n�a� �d�i� �C�a�t�a�-
�n�i�a�,� �l�e� �z�o�n�e� �s�a�t�u�r�e� �d�i� �O�l�b�i�a� 
�e� �i� �p�i�c�c�o�l�i� �c�o�m�u�n�i� �d�e�l�l�a� �c�o�-
�s�t�a� �i�o�n�i�c�a � �c�a�l�a�b�r�e�s�e�, � �d�o�v�e� 
�o�g�n�i� �a�n�n�o� �s�i� �d�e�v�e� �r�i�c�o�s�t�r�u�i�-
�r�e� �i�l� �l�u�n�g�o�m�a�r�e�,� �m�e�n�t�r�e� �l�e� 
�s�p�i�a�g�g�e� �a� �P�e�s�c�a�r�a�,� �M�a�r�t�i�n�-
�s�i�c�u�r�o � �(�T�e�r�a�m�o�)�, � �F�o�s�s�a�c�e�-
�s�i�a � �(�C�h�i�e�t�i�)�, � �L�e�s�i�n�a � �(�F�o�g�-
�g�i�a�)� �s�i� �t�r�o�v�a�n�o� �i�n� �p�e�r�i�c�o�l�o�s�o� 
�a�r�r�e�t�r�a�m�e�n�t�o�.� �S�i� �t�r�a�t�t�a� �d�i� 
�u�n� �c�a�h�i�e�r� �d�e� �d�o�l�é�a�n�c�e�s� �c�h�e� 
�n�o�n � �v�a � �s�o�t�t�o�v�a�l�u�t�a�t�o � �p�e�r � 
�n�o�n� �r�i�t�r�o�v�a�r�s�i� �a� �d�o�v�e�r�e� �p�o�i� 
�a�f�f�r�o�n�t�a�r�e� �e�m�e�r�g�e�n�z�e� �t�e�r�r�i�-
�b�i�l�i � �c�o�m�e� �q�u�e�l�l�a� �d�i � �q�u�e�s�t�i � 
�g�i�o�r�n�i� �a� �N�i�s�c�e�m�i�.

�R�i�c�o�r�d�a� �M�i�c�h�e�l�e� �O�r�i�f�i�-
�c�i�,� �v�i�c�e�-�p�r�e�s�i�d�e�n�t�e� �d�i� �S�i�-
�g�e�a�,� �S�o�c�i�e�t�à� �i�t�a�l�i�a�n�a� �d�i� 
�g�e�o�l�o�g�i�a� �a�m�b�i�e�n�t�a�l�e�:� �«�I�l� 

�d�i�s�s�e�s�t�o� �a�t�t�u�a�l�e� �d�i� �N�i�s�c�e�m�i� 
�r�a�p�p�r�e�s�e�n�t�a� �l�a� �r�i�a�t�t�i�v�a�z�i�o�-
�n�e� �d�i� �u�n� �m�o�v�i�m�e�n�t�o� �f�r�a�n�o�-
�s�o� �g�i�à� �v�e�r�i�f�i�c�a�t�o�s�i� �n�e�l� �1�9�9�7�,� 
�c�h�e� �a�l�l�o�r�a� �p�r�o�v�o�c�ò� �i�n�g�e�n�t�i � 
�d�a�n�n�i� �e� �s�u� �c�u�i� �n�o�n� �s�i� �è� �i�n�t�e�r�-

�v�e�n�u�t�i � �a�d�e�g�u�a�t�a�m�e�n�t�e�»�.
�G�l�i � �d�à� �r�a�g�i�o�n�e� �G�i�u�s�e�p�p�e� 
�C�o�l�l�u�r�a�,� �g�e�o�l�o�g�o�,� �a�n�c�h ��e�g�l�i� 
�d�e�l� �S�i�g�e�a�:� �«�U�n�o� �d�e�i� �f�a�t�t�o�r�i� 
�a�g�g�r�a�v�a�n�t�i� �è� �r�a�p�p�r�e�s�e�n�t�a�t�o� 
�d�a�l � �d�e�f�l�u�s�s�o � �i�n�c�o�n�t�r�o�l�l�a�t�o � 
�d�e�l�l�e� �a�c�q�u�e� �p�r�o�v�e�n�i�e�n�t�i� �d�a�l� 
�c�e�n�t�r�o� �u�r�b�a�n�o�,� �c�h�e� �s�i� �r�i�v�e�r�-
�s�a�n�o� �s�u�l� �v�e�r�s�a�n�t�e� �c�r�e�a�n�d�o� 
�p�r�o�f�o�n�d�e� �i�n�c�i�s�i�o�n�i� �e� �a�u�m�e�n�-
�t�a�n�d�o� �l�a� �v�u�l�n�e�r�a�b�i�l�i�t�à� �d�e�l � 
�t�e�r�r�i�t�o�r�i�o�.� �L ��a�r�e�a� �i�n�t�e�r�e�s�s�a�-
�t�a� �è � �i�n�f�a�t�t�i � �c�a�r�a�t�t�e�r�i�z�z�a�t�a � 
�d�a� �t�e�r�r�e�n�i � �s�a�b�b�i�o�s�o�-�l�i�m�o�s�i � 
�p�o�g�g�i�a�n�t�i� �s�u� �u�n� �s�u�b�s�t�r�a�t�o� 
�a�r�g�i�l�l�o�s�o�,� �u�n�a� �c�o�m�b�i�n�a�z�i�o�-
�n�e� �c�h�e� �f�a�v�o�r�i�s�c�e� �l ��i�n�s�t�a�b�i�l�i�-
�t�à�.� �A� �c�i�ò� �s�i� �a�g�g�i�u�n�g�e� �u�n� �c�o�n�-
�t�e�s�t�o� �g�e�o�m�o�r�f�o�l�o�g�i�c�o� �a�d� �a�l�-
�t�i�s�s�i�m�a� �s�u�s�c�e�t�t�i�v�i�t�à� �a�l�l�a� �f�r�a�-
�n�o�s�i�t�à�.� �E�r�a� �a�l�t�a�m�e�n�t�e� �p�r�o�-
�b�a�b�i�l�e� �c�h�e� �u�n� �e�v�e�n�t�o� �d�i� �q�u�e�-
�s�t�a� �p�o�r�t�a�t�a� �s�i� �r�i�p�e�t�e�s�s�e�,� �s�o�-
�p�r�a�t�t�u�t�t�o� �i�n� �a�s�s�e�n�z�a� �d�i� �o�p�e�-
�r�e� �d�i� �c�o�n�s�o�l�i�d�a�m�e�n�t�o�.� �N�o�n� 
�s�i� �p�u�ò� �p�i�ù� �i�n�t�e�r�v�e�n�i�r�e� �s�o�l�o� 
�d�o�p�o� �l�e� �t�r�a�g�e�d�i�e�.� �S�e�r�v�e� �u�n�a� 
�n�u�o�v�a� �c�u�l�t�u�r�a� �d�e�l�l�a� �p�r�e�v�e�n�-
�z�i�o�n�e� �p�e�r� �t�u�t�e�l�a�r�e� �u�n� �f�e�n�o�-
�m�e�n�o� �i�n� �c�o�n�t�i�n�u�a� �e�v�o�l�u�z�i�o�-
�n�e�. � �L�a � �s�i�t�u�a�z�i�o�n�e � �a�n�d�a�v�a � 

�m�o�n�i�t�o�r�a�t�a�.� �O�g�g�i� �l�a� �p�r�i�o�r�i�-

�t�à� �a�s�s�o�l�u�t�a� �è� �l�a� �m�a�p�p�a�t�u�r�a� 
�d�e�l�l�e� �z�o�n�e� �d�i � �f�r�a�t�t�u�r�a� �p�e�r � 
�p�r�e�v�e�d�e�r�e� �l�a� �d�i�r�e�z�i�o�n�e� �d�e�l� 
�p�r�o�s�s�i�m�o� �c�e�d�i�m�e�n�t�o�»�.

�L�a � �p�r�e�v�e�n�z�i�o�n�e � �d�e�v�e � 
�r�i�g�u�a�r�d�a�r�e�,� 
�a� �m�o�n�t�e�,� �a�n�-
�c�h�e� �d�o�v�e� �c�o�-
�s�t�r�u�i�r�e� �o� �m�e�-
�n�o�.� �I�n�f�a�t�t�i
�l ��u�o�m�o� �c�i� �m�e�t�-
�t�e� �d�e�l� �s�u�o� �e� �f�i�-
�n�i�s�c�e � �n�e�l�l�a
�t�r�a�p�p�o�l�a � �d�i � 
�s�a�b�b�i�a� �e� �a�r�g�i�l�-
�l�a�,� �c�o�m�e� �s�p�i�e�-
�g�a � �G�i�o�v�a�n�-
�n�a � �P�a�p�p�a�-
�l�a�r�d�o�,� �d�o�c�e�n�-
�t�e � �d�i � �G�e�o�l�o�-
�g�i�a� �a�p�p�l�i�c�a�t�a� 
�a�l�l ��u�n�i�v�e�r�s�i�-
�t�à � �d�i � �C�a�t�a�-
�n�i�a�:� �«�L�e� �p�i�o�g�-
�g�e� �i�n�t�e�n�s�e� �(�c�o�-

�m�e� �q�u�e�l�l�e � �r�e�c�e�n�t�i � �p�o�r�t�a�t�e � 
�d�a�l� �c�i�c�l�o�n�e� �H�a�r�r�y�)� �f�i�l�t�r�a�n�o� 
�a�t�t�r�a�v�e�r�s�o � �l�e � 
�s�a�b�b�i�e � �m�a � 
�v�e�n�g�o�n�o� �b�l�o�c�-
�c�a�t�e� �d�a�l�l�e� �a�r�-
�g�i�l�l�e � �s�o�t�t�o�-
�s�t�a�n�t�i�. � �Q�u�e�-
�s�t�o � �c�r�e�a � �u�n � 
 ��c�u�s�c�i�n�e�t�t�o �� 
�d ��a�c�q�u�a� �c�h�e� �l�u�-
�b�r�i�f�i�c�a� �i�l� �c�o�n�-
�t�a�t�t�o� �t�r�a� �i� �d�u�e� 
�s�t�r�a�t�i�,� �a�n�n�u�l�-
�l�a�n�d�o� �l ��a�t�t�r�i�t�o� 
�e� �f�a�c�e�n�d�o� �s�c�i�-
�v�o�l�a�r�e� �i�l� �c�o�s�t�o�-
�n�e� �v�e�r�s�o� �v�a�l�-
�l�e�.� �L�a� �f�r�a�g�i�l�i�-
�t�à� �d�e�l� �c�o�s�t�o�n�e� 
�m�e�r�i�d�i�o�n�a�l�e�,� 
�g�i�à� �p�e�s�a�n�t�e�m�e�n�t�e� �d�a�n�n�e�g�-
�g�i�a�t�o� �n�e�l� �1�9�9�7�,� �i�m�p�o�n�e� �u�n�a� 
�g�e�s�t�i�o�n�e� �t�e�c�n�i�c�a� �c�h�e� �v�a�d�a� �o�l�-
�t�r�e � �l ��e�m�e�r�g�e�n�z�a � �i�m�m�e�d�i�a�-
�t�a�,� �p�u�n�t�a�n�d�o� �a� �i�n�t�e�r�v�e�n�t�i� �d�i� 
�c�o�n�s�o�l�i�d�a�m�e�n�t�o � �s�t�r�u�t�t�u�r�a�-
�l�e�»�.

�I� �g�e�o�l�o�g�i� �s�o�t�t�o�l�i�n�e�a�n�o� 
�c�h�e� �i � �l�o�r�o� �a�l�l�a�r�m�i� �s�o�n�o� 
�s�t�a�t�i � �i�n�a�s�c�o�l�t�a�t�i�. � �D�i�c�e � 

�P�a�o�l�o � �M�o�z�z�i�c�a�t�o�, � �p�r�e�s�i�-
�d�e�n�t�e� �d�e�l�l ��O�r�d�i�n�e� �d�e�i� �g�e�o�l�o�-
�g�i� �d�i� �S�i�c�i�l�i�a�:� �«�L�a� �f�r�a�n�a� �d�i� �N�i�-
�s�c�e�m�i� �n�o�n� �p�u�ò� �e�s�s�e�r�e� �l�e�t�t�a� 
�c�o�m�e� �u�n� �e�v�e�n�t�o� �i�m�p�r�o�v�v�i�s�o� 
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�o� �e�c�c�e�z�i�o�n�a�l�e� �m�a� �d�e�v�e� �e�s�s�e�-
�r�e� �i�n�q�u�a�d�r�a�t�a� �a�l�l ��i�n�t�e�r�n�o� �d�i� 
�u�n� �c�o�n�t�e�s�t�o � �g�e�o�l�o�g�i�c�o� �b�e�n� 
�n�o�t�o� �e� �s�t�o�r�i�c�a�m�e�n�t�e� �d�o�c�u�-
�m�e�n�t�a�t�o�.� �U�n�a� �f�r�a�g�i�l�i�t�à� �l�e�g�a�-
�t�a� �a�l�l�a� �n�a�t�u�r�a� �d�e�i � �t�e�r�r�e�n�i � 
�s�a�b�b�i�o�s�o�-�a�r�g�i�l�l�o�s�o�-�m�a�r�n�o�-
�s�i�, � �a�l � �p�a�r�t�i�c�o�l�a�r�e � �a�s�s�e�t�t�o � 
�s�t�r�a�t�i�g�r�a�f�i�c�o� �d�e�l� �v�e�r�s�a�n�t�e� �e� 
�a�l�l�a � �c�o�m�p�l�e�s�s�a � �d�i�n�a�m�i�c�a � 
�i�d�r�o�g�e�o�l�o�g�i�c�a � �c�h�e � �c�a�r�a�t�t�e�-
�r�i�z�z�a� �l�a� �c�o�l�l�i�n�a� �d�i� �N�i�s�c�e�m�i�.� 
�L ��a�u�s�p�i�c�i�o � �è � �c�h�e � �q�u�e�s�t�a � 
�e�m�e�r�g�e�n�z�a� �d�i�v�e�n�t�i� �u�n� �p�u�n�-
�t�o� �d�i� �s�v�o�l�t�a� �n�o�n� �s�o�l�o� �p�e�r� �a�f�-
�f�r�o�n�t�a�r�e� �c�o�n� �r�e�s�p�o�n�s�a�b�i�l�i�t�à� 
�e� �t�r�a�s�p�a�r�e�n�z�a� �l ��a�t�t�u�a�l�e� �c�r�i�s�i� 
�m�a� �a�n�c�h�e� �p�e�r� �a�v�v�i�a�r�e� �u�n�a� 
�r�i�f�l�e�s�s�i�o�n�e � �s�t�r�u�t�t�u�r�a�l�e � �s�u�l � 
�m�o�d�e�l�l�o� �d�i� �g�o�v�e�r�n�o� �d�e�l� �t�e�r�r�i�-
�t�o�r�i�o�,� �n�e�l� �q�u�a�l�e� �l�a� �c�o�m�p�e�t�e�n�-
�z�a� �t�e�c�n�i�c�a� �e� �s�c�i�e�n�t�i�f�i�c�a� �t�o�r�n�i� 
�a�d� �a�v�e�r�e� �i�l� �r�u�o�l�o� �c�h�e� �l�e� �c�o�m�-
�p�e�t�e�»�.

�A� �f�r�a�n�a�r�e� �è� �s�t�a�t�a� �a�n�-
�c�h�e� �l�a� �p�r�e�v�e�n�z�i�o�n�e�.� �Q�u�i� 
�s�i� �s�t�a� �r�i�v�i�v�e�n�d�o� �l�'�i�n�c�u�b�o� �d�i� 
�2�9� �a�n�n�i� �f�a�.� �E�r�a� �i�l� �1�2� �o�t�t�o�b�r�e� 
�1�9�9�7 � �q�u�a�n�d�o � �p�o�c�o � �p�r�i�m�a � 
�d�e�l�l�e� �1�4� �l�a� �g�e�n�t�e� �s�c�e�s�e� �i�n� 
�s�t�r�a�d�a� �g�r�i�d�a�n�d�o� �a�l� �t�e�r�r�e�m�o�-
�t�o�.� �N�o�n� �s�i� �t�r�a�t�t�a�v�a� �d�i� �u�n� �s�i�-
�s�m�a�,� �m�a� �d�i� �u�n�a� �f�r�a�n�a�,� �c�h�e� �s�i� 

�è � �r�i�p�r�e�s�e�n�t�a�t�a � �o�r�a � �n�e�g�l�i � 
�s�t�e�s�s�i� �l�u�o�g�h�i�.� �L �� �a�l�l�o�r�a� �s�o�t�t�o�-
�s�e�g�r�e�t�a�r�i�o � �a�l�l�a � �P�r�o�t�e�z�i�o�n�e � 
�c�i�v�i�l�e�,� �i�l� �v�u�l�c�a�n�o�l�o�g�o� �F�r�a�n�-
�c�o� �B�a�r�b�e�r�i�,� �p�a�r�l�ò� �d�i� �«�o�r�d�i�-
�n�a�r�i�a� �m�a�l�a�m�m�i�n�i�s�t�r�a�z�i�o�n�e� 
�e � �d�i � �c�o�m�p�l�e�t�o � �d�e�g�r�a�d�o � �i�n � 
�u�n�a� �z�o�n�a� �s�o�t�t�o�p�o�s�t�a� �a� �v�i�n�c�o�-
�l�o� �g�e�o�l�o�g�i�c�o�»�.� �L�a� �p�r�o�c�u�r�a� �d�i� 
�C�a�l�t�a�g�i�r�o�n�e� �a�p�r�ì� �u�n� �f�a�s�c�i�c�o�-

�l�o� �p�e�r� �d�i�s�a�s�t�r�o� �c�o�l�p�o�s�o� �c�h�e� 
�n�o�n� �è� �a�p�p�r�o�d�a�t�o� �a� �n�u�l�l�a�.� �L�a� 
�f�r�a�n�a� �a�t�t�u�a�l�e� �è� �v�a�s�t�a� �o�l�t�r�e� 
�q�u�a�t�t�r�o� �c�h�i�l�o�m�e�t�r�i� �s�c�o�n�v�o�l�-
�g�e�n�d�o� �l�a� �c�i�t�t�a�d�i�n�a� �d�i� �N�i�s�c�e�-
�m�i�,� �3�0� �m�i�l�a� �a�b�i�t�a�n�t�i� �a� �2�2� �c�h�i�-
�l�o�m�e�t�r�i� �d�a� �G�e�l�a� �(�C�a�l�t�a�n�i�s�-
�s�e�t�t�a�)� �e� �1�0�0� �c�h�i�l�o�m�e�t�r�i� �d�a� 
�C�a�t�a�n�i�a�.� �L�e� �r�i�s�o�r�s�e� �p�e�r� �p�r�e�-
�v�e�n�i�r�e� �e� �i� �p�r�o�g�e�t�t�i� �c ��e�r�a�n�o� 
�m�a� �o�l�t�r�e� �i�l� �9�3�%� �d�e�i� �f�o�n�d�i� �p�r�o�-
�g�r�a�m�m�a�t�i� �n�o�n� �è� �m�a�i� �s�t�a�t�o� 
�u�t�i�l�i�z�z�a�t�o�, � �m�e�n�t�r�e � �o�g�g�i � �l�o � 
�S�t�a�t�o� �è� �c�h�i�a�m�a�t�o� �a� �s�o�s�t�e�n�e�-
�r�e� �c�o�s�t�i� �e�n�o�r�m�e�m�e�n�t�e� �s�u�p�e�-
�r�i�o�r�i� �a� �q�u�e�l�l�i� �c�h�e� �s�a�r�e�b�b�e�r�o� 
�s�t�a�t�i� �n�e�c�e�s�s�a�r�i� �p�e�r� �m�e�t�t�e�r�e� 
�i�n� �s�i�c�u�r�e�z�z�a� �i�l� �t�e�r�r�i�t�o�r�i�o�.

�I�n� �q�u�e�s�t�i� �g�i�o�r�n�i�,� 
�d�i� �f�r�o�n�t�e� �a�l�l ��e�m�e�r�-
�g�e�n�z�a�, � �s�i � �a�s�s�i�s�t�e � 
�a�l�l ��u�s�u�a�l�e � �s�f�i�l�a�t�a � 
�d�e�i� �p�o�l�i�t�i�c�i�. � �C�a�m�-
�b�i�e�r�à � �q�u�a�l�c�o�s�a � �r�i�-
�s�p�e�t�t�o� �a�l�l�a� �t�r�a�d�i�z�i�o�-
�n�e � �d�e�l�l�e � �p�r�o�m�e�s�s�e � 
�n�o�n � �m�a�n�t�e�n�u�t�e�?
�D�a�l�l ��A�n�c�i�,� �l ��a�s�s�o�c�i�a�-
�z�i�o�n�e � �d�e�i � �C�o�m�u�n�i � 
�d�e�l�l�a� �S�i�c�i�l�i�a�,� �a�r�r�i�v�a�-
�n�o � �l�e � �d�i�c�h�i�a�r�a�z�i�o�n�i � 
�d�e�l� �p�r�e�s�i�d�e�n�t�e�,� �P�a�o�-
�l�o� �A�m�e�n�t�a� �e� �d�e�l� �s�e�-
�g�r�e�t�a�r�i�o� �M�a�r�i�o
�E�m�a�n�u�e�l�e � �A�l�v�a�-
�n�o�:� �«�I�n� �u�n�a� �f�a�s�e� �c�o�-
�m�e� �q�u�e�s�t�a�,� �l�a� �s�o�l�i�d�a�-

�r�i�e�t�à�,� �p�u�r� �d�o�v�e�r�o�s�a�,� �n�o�n� �è� 
�s�u�f�f�i�c�i�e�n�t�e�.� �N�é� �b�a�s�t�a� �l�i�m�i�-
�t�a�r�s�i � �a�l�l�e � �a�s�s�i�c�u�r�a�z�i�o�n�i � �d�i � 
�i�m�p�e�g�n�o�.� �È� �n�e�c�e�s�s�a�r�i�o� �c�o�m�-
�p�i�e�r�e� �u�n� �s�a�l�t�o� �d�i� �q�u�a�l�i�t�à� �e� 
�t�r�a�d�u�r�r�e� �l�a� �v�i�c�i�n�a�n�z�a� �i�s�t�i�t�u�-
�z�i�o�n�a�l�e� �i�n� �u�n ��a�z�i�o�n�e� �c�o�n�c�r�e�-
�t�a�,� �c�o�o�r�d�i�n�a�t�a� �e� �c�o�n�t�i�n�u�a�t�i�-

�v�a�»�.
�_�_�_�_�_ �© �R�i�p�r�o�d�u�z�i�o�n�e� �r�i�s�e�r�v�a�t�a�_�_�_�_�_�_ n

� 

�R�o�d�o�l�f�o� �C�a�r�o�s�i�,� �d�o�c�e�n�t�e� �a�l�l ��u�n�i�v�e�r�s�i�t�à� 
�d�i� �T�o�r�i�n�o� �e� �p�r�e�s�i�d�e�n�t�e� �d�e�l�l�a� �S�o�c�i�e�t�à� 

�g�e�o�l�o�g�i�c�a� �i�t�a�l�i�a�n�a�,� �d�i�c�e�:� �«�A�b�b�i�a�m�o� �l�e� 
�p�r�o�f�e�s�s�i�o�n�a�l�i�t�à�,� �m�a� �s�e�r�v�o�n�o� �f�o�n�d�i� 

�p�e�r�m�a�n�e�n�t�i� �p�e�r� �c�o�m�p�l�e�t�a�r�e� �l�a� �c�a�r�t�a� 
�g�e�o�l�o�g�i�c�a�.� �I�n� �t�u�t�t�i� �i� �P�a�e�s�i� �m�o�d�e�r�n�i� �l�a� 
�c�a�r�t�o�g�r�a�f�i�a� �c�o�p�r�e� �t�u�t�t�o� �i�l� �t�e�r�r�i�t�o�r�i�o� �e� 
�v�i�e�n�e� �a�g�g�i�o�r�n�a�t�a� �p�r�o�g�r�e�s�s�i�v�a�m�e�n�t�e� 

�p�o�i�c�h�è� �è� �f�o�n�d�a�m�e�n�t�a�l�e� �p�e�r� �l�a� 
�p�r�e�v�e�n�z�i�o�n�e� �d�e�i� �r�i�s�c�h�i�.� �U�n� �P�a�e�s�e� 

�f�r�a�g�i�l�e� �c�o�m�e� �l ��I�t�a�l�i�a�,� �p�e�r� �d�i� �p�i�ù� �o�r�a� 
�s�o�g�g�e�t�t�o� �a�i� �c�a�m�b�i�a�m�e�n�t�i� �c�l�i�m�a�t�i�c�i�,� �n�o�n� 

�p�u�ò� �r�i�m�a�n�e�r�e� �s�e�n�z�a� �p�r�e�v�e�n�z�i�o�n�e�»

�A� �N�i�s�c�e�m�i� �s�i� �s�t�a� �r�i�v�i�v�e�n�d�o� �l�'�i�n�c�u�b�o� �d�i� �2�9� 
�a�n�n�i� �f�a�.� �E�r�a� �i�l� �1�2� �o�t�t�o�b�r�e� �1�9�9�7� �q�u�a�n�d�o� 

�p�o�c�o� �p�r�i�m�a� �d�e�l�l�e� �1�4� �l�a� �g�e�n�t�e� �s�c�e�s�e� �i�n� 
�s�t�r�a�d�a� �g�r�i�d�a�n�d�o� �a�l� �t�e�r�r�e�m�o�t�o�.� �N�o�n� �s�i� 
�t�r�a�t�t�a�v�a� �d�i� �u�n� �s�i�s�m�a�,� �m�a� �d�i� �u�n�a� �f�r�a�n�a�,� 
�c�h�e� �s�i� �è� �r�i�p�r�e�s�e�n�t�a�t�a� �o�r�a� �n�e�g�l�i� �s�t�e�s�s�i� 
�l�u�o�g�h�i�.� �L �� �a�l�l�o�r�a� �s�o�t�t�o�s�e�g�r�e�t�a�r�i�o� �a�l�l�a� 

�P�r�o�t�e�z�i�o�n�e� �c�i�v�i�l�e�,� �i�l� �v�u�l�c�a�n�o�l�o�g�o� 
�F�r�a�n�c�o� �B�a�r�b�e�r�i�,� �p�a�r�l�ò� �d�i� �«�o�r�d�i�n�a�r�i�a� 
�m�a�l�a�m�m�i�n�i�s�t�r�a�z�i�o�n�e� �e� �d�i� �c�o�m�p�l�e�t�o� 
�d�e�g�r�a�d�o� �i�n� �u�n�a� �z�o�n�a� �s�o�t�t�o�p�o�s�t�a� �a� 

�v�i�n�c�o�l�o� �g�e�o�l�o�g�i�c�o�»

�M�a�s�s�i�m�i�l�i�a�n�o� �C�o�n�t�i�,� �s�i�n�d�a�c�o� �d�i� �N�i�s�c�e�m�i�,� �D�o�n�a�t�e�l�l�a� �L�i�c�i�a� �M�e�s�s�i�n�,� �p�r�e�f�e�t�t�o� �d�i� �C�a�l�t�a�n�i�s�s�e�t�t�a�,� 
�G�i�o�r�g�i�a� �M�e�l�o�n�i�,� �p�r�e�s�i�d�e�n�t�e� �d�e�l� �c�o�n�s�i�g�l�i�o�,� �F�a�b�i�o� �C�i�c�i�l�i�a�n�o�,� �c�a�p�o� �d�e�l�l�a� �P�r�o�t�e�z�i�o�n�e� �c�i�v�i�l�e
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